
Deliberazione G.C. nr. 5 dd. 13.02.2014. 
OGGETTO: Approvazione atto aggiuntivo alla convenzi one Rep. nr. 393/AP del 29/10/2013 con l’ing. 

Franco Tovazzi di Trento relativa all’affidamento d ell’incarico per la redazione del progetto 
definitivo, esecutivo e coordinamento della sicurez za in fase di progettazione dei lavori di 
realizzazione del nuovo acquedotto di collegamento da via Giovanelli a via Bivio e via 
Nazionale. CUP C43H11000080004  – CIG Z9F0B301D8. 

  
LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso e rilevato che: 
- con deliberazione della Giunta comunale n. 94 del 21.12.2011 si incaricava l’ing. Franco Tovazzi, con 

studio tecnico in vicolo Bellesini n. 6 a Trento, per la redazione del rilievo e del progetto preliminare dei 
Lavori di realizzazione del nuovo acquedotto di collegamento da via Giovanelli a via Bivio e via Nazionale, 
verso un corrispettivo di € 3.959,93.= (oneri previdenziali ed IVA esclusi); 

- con deliberazione del Consiglio comunale nr. 1 del 25.01.2012 si è approvato il Progetto preliminare dei 
lavori suddetti redatto in data gennaio 2012 dal progettista ing. Franco Tovazzi, nell’importo complessivo di 
€ 428.445,00.=; 

- con deliberazione della Giunta comunale 62 del 13 agosto 2013 si incaricava l’ing. Franco Tovazzi della 
progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori 
suddetti, verso un corrispettivo di € 15.200,00.= (oneri previdenziali ed IVA esclusi); 

- con convenzione stipulata in data in data 29 ottobre 2013 Rep. nr. 393/A.P., si formalizzava l’incarico in 
parola all’ing. Franco Tovazzi, prevedendo all’art. 5 che: 
“1. Il progetto esecutivo deve essere consegnato in numero 5 copie cartacee (nonché su supporto 
magnetico secondo quanto indicato nell’articolo 2) entro 90 giorni decorrenti dalla stipula della convenzione. 
(…) 
5. Per motivi validi e giustificati l’Amministrazione committente, con specifico provvedimento, può 
concedere proroghe del termine, a seguito di motivata richiesta da parte del professionista che deve 
pervenire prima della scadenza del medesimo.” 

- con nota del 06 dicembre 2013, in atti prot. n. 4312 del 12/12/2013, l’ing. Franco Tovazzi evidenziava: 
• che a seguito dell’esigenza di affrontare la prima parte progettuale che si identifica con il progetto 

definitivo che verrà sottoposto al rilascio delle autorizzazioni previste risulta necessario ristabilire la 
tempistica di consegna del progetto; 

• la necessità di acquisire in fase di progettazione definitiva la perizia geologica e geotecnica da allegare 
allo stesso progetto definitivo per la quale andrà assegnato specifico incarico; 

e nel contempo chiedeva la sospensione dei tempi necessari per l’elaborazione del progetto definitivo in 
attesa di conoscere i risultati della perizia geologica. 

Considerato che è interesse dell’amministrazione che la progettazione definitiva, esecutiva dei lavori di 
realizzazione del nuovo acquedotto di collegamento da via Giovanelli a via Bivio e via Nazionale, vada a buon 
fine con perfezionamento della relativa pratica data la sua importanza ai fini di corretta programmazione e 
realizzazione delle opere pubbliche dell’amministrazione comunale. 

Considerato, altresì, che il professionista ha richiesto la sospensione dei termini per la consegna del progetto 
in parola prima della scadenza del termine previsto convenzionalmente e che per motivi validi e giustificati 
l’Amministrazione committente, con specifico provvedimento, può concedere proroghe del termine pattuito. 

Ritenuto, pertanto, alla luce delle problematiche evidenziate dal professionista all’approvazione uno schema di 
atto aggiuntivo alla convenzione stipulata in data 29 ottobre 2013 Rep. nr. 393/A.P., che ridefinisca la 
tempistica di consegna del progetto definitivo e conseguentemente del progetto esecutivo dei lavori in 
oggetto. 

Esaminato lo schema di atto aggiuntivo predisposto dagli uffici comunali e ritenutolo meritevole di 
approvazione. 

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, nr. 3/L, modificato dal DPReg. 3 aprile 2013 n. 
25, coordinato con le disposizioni introdotte dalla legge regionale 2 maggio 2013 n. 3. 

Vista la L.P. 10/09/1993, n. 26 e ss.mm. ed il relativo Regolamento d’attuazione approvato con D.P.P. 
11/05/2012, n. 9-84/Leg. 

Visto lo Statuto del Comune, approvato con delibera C.C. nr. 43/2006. 

Preso atto che sulla presente deliberazione è stato espresso il parere favorevole di regolarità tecnico-
amministrativa dal Responsabile del Servizio Tecnico così come previsto dall’art. 81 del T.U.L.R. 
sull’ordinamento dei Comuni della R.T.T.A., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L e che non è 
necessario il parere di regolarità contabile, in quanto il presente provvedimento non ha implicazioni di natura 



contabile. 

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 40, comma 1, lettera c) dello Statuto del Comune, approvato 
con delibera C.C. nr. 43/2006. 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 21.01.2014, immediatamente eseguibile, con la quale si 
proroga l’Atto Programmatico Generale di Indirizzo 2013 (rif. del. G.C. n. 24 del 18.04.2013) per la gestione 
provvisoria del bilancio di previsione 2014 del Comune di Carano, con individuazione degli atti amministrativi 
gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi e degli uffici. 

Con voti unanimi favorevoli. 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, lo schema di atto aggiuntivo alla convenzione 
stipulata in data 29 ottobre 2013 Rep. nr. 393/A.P. con l’ing. Franco Tovazzi, con studio a Trento, in vicolo 
Bellesini n. 6, iscritto all’albo degli ingegneri della Provincia di Trento al n. 916, per l’incarico di 
progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori di 
realizzazione del nuovo acquedotto di collegamento da via Giovanelli a via Bivio e via Nazionale, allegato 
A) alla presente deliberazione. 

2. Di autorizzare la stipulazione dell’atto aggiuntivo suddetto, in forma di scrittura privata, secondo lo 
schema in approvazione, dando atto che il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune ha facoltà di 
inserire nell’atto aggiuntivo tutte le integrazioni e le precisazioni che si rendessero necessarie ed utili per 
definire in tutti i suoi aspetti l’atto stesso, fatta salva la sostanza dello stesso, così come risultante dal 
presente provvedimento. 

3. Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, al fine di consentire quanto 
prima la stipula dell’atto aggiuntivo. 

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 nr. 23 e s.m, avverso la presente deliberazione è ammessa la presentazione: 
- di opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta Comunale, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 79, comma 5 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e dell’art. 
33 dello Statuto del Comune di Carano; 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, entro 120 

giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
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